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Cani sì, 
Goggi no, 
varietà ni 
WÈ II varietà deve essere 
proprio in crisi «Fantastico» 
chiude con 189 per esauri­
mento mentre Raidue decide 
di sopprimere prima ancora 
che nasca lo show di Loretta 
Goggi. La trasmissione era 
previsla per ogni venerdì sera 
alle 20,30 a partire da gen­
naio, febbraio del prossimo 
anno. La decisione di rinun­
ciare a questo appuntamento 
è motivata dai costi eccessivi. 
Gianpaolo Sodano, direttore 
della rete, dovendo operare 
dei tagli al bilancio ha messo 
le forbici al settore varietà. Ad 
essere precisi il contratto con 
la Goggi non era stato ancora 
firmato, ma c'erano stati ac­
cordi verbali e lutto sembrava 
pronto, 

Niente varietà del venerdì 
sera allora7 Non proprio, anzi 
forse ne avremo una razione 
ancora più grande del previ­
sto, ma molto «al risparmio»-
Raidue, infatti, sembra inten­
zionata a far supcrlavorare 
una delle sue star, Raffaella 
Carro. Doveva essere la donna 
della domenica e invece sem­
bra diventare la donna del 
week-end. Il capostruttura 
Emilio Colombino parla infatti 
di un progetto per «Raffaella 
venerdì, sabato e domenica», 
una sorta di enorme «striscia». 

Si parte la sera del venerdì 
(dovrebbe cominciare, salvo 
ripensamenti il 12 gennaio) 
dalle 20,30 a mezza sera, si 
prosegue it sabato dalle 12 al­
le 13 (in questo caso dovreb­
be trattarsi d| un talk-show) 
per chiudere con una trasmis­
sione domenicale dalle 12 al­
le 16,30 (una sorta di rotocal­
co, come una •"Domenica in» 
di quelle che conduceva pri­
ma di trasferirsi alle reti berlu-
sconianc. 

Colombino ha fatto anche i 
nomi del cast che attornierà 
Raffaella nelle sue trasmissio­
ni. ci sarebbero Christian De 
Sica, Sabrina Salerno, Scialpi 
e U balletto di «Saranno (amo* 
si». Il tentativo, secondo Co­
lombino, è dì ottimizzare I co* 
sii occupando j grandi studi 
della Dear per tre giorni a set­
timana, sparpagliando la pre­
senza della Carra che inizial­
mente doveva concentrarsi in 
una maratona domenicale 
dalle 12 alle 22,30, Forse c'è 
anche il tentativo di •ottimiz­
zare» i costi della ex-più-ama-
ta-dagli-italiani. 

Dall'Unione Sovietica al Belgio 
dal Portogallo alla Polonia: 
grande confronto di spettacoli 
al Festival di Saint-Etienne 

Fra tutti spicca «Appartamento 
di Zoika», da un raro testo 
di Bulgakov, messo in scena 
da un gruppo di ricerca di Mosca 

L'Europa dei teatri guarda a Est 
Dieci su dodici paesi della Comunità presentì con 
proprie produzioni (incluso il piccolo Lussembur­
go), e insieme con essi Polonia, Ungheria, Urss. Il 
primo Festival della Convenzione teatrale europea, 
svoltosi a Saint-Etienne, nel cuore della Francia, dal 
16 al 26 novembre, ha dimostrato come, anche o 
soprattutto sul piano della cultura, il vecchio conti­
nente vada ritrovando una sua «unità nella diversità». 

AGGEO SAVIOLI 

m SAINT-ETIENNE A uno 
sguardo parziale e sommano, 
quale e quello consentitoci da 
tre o quattro giorni di sosta in 
questo Festival, l'Europa inte­
ra (o quasi), vista sotto le luci 
della ribalta, potrebbe in veri­
tà apparire come un gran ca­
sino, effettivo o metaforico. 
Ecco il bordello stilizzato e 
raggelato, bottega delle illu­
sioni, luogo dove si celebrano 
i riti del potere e del possesso, 
che Jean Genet ci proponeva 
nel suo scandaloso Balcone, 
1956, e che Franz Manjnen ci 
npresenta in un nuovissimo 
allestimento per il Teatro na­
zionale del Belgio. Ecco il lu­
panare allegretto e scombina­
lo, lucido specchio del tumul­
tuoso periodo delta Nep, che 
Mie ha il Bulgakov ritraeva nel 
suo Appartamento di Zoika 
(1925-26), e che rivive, in un 
clima per più versi simile, nel­
l'indiavolato spettacolo del 
Teatro Vachtangov Studio 
Sciukin di Mosca. Ecco il po­
stribolo nudo e crudo che co­
stituisce una delle «stazioni» 
della Passione tutta terrestre 
d'una Melania non autentica 
santa, ma di sicuro martire, 
protagonista di A Pècora, crea­
ta su un testo di Natalia Cor­
rela, adattato e realizzato da 
Joao Mota, dal portoghese 
Teatro de Pesquisa (che signi­
fica Teatro di ricerca), in an­
teprima sull'esordio in patria. 
Per non dire del posto centra­
le che il malfamato asilo ha 
nell'Opera da tre soldi di Bre­
cht, nuovamente inscenata 

dal Teatro d'Arte di Varsavia, 
regia dderzy Grzegorgewski. 
Ci sarebbe da meditare sul ri­
torno di certi temi, argomenti, 
situazioni nelle prospettive e 
circostanze più varie. 

Andando al dettaglio, co­
munque, le differenze preval­
gono sulle affinità il sontuoso 
formalismo del Balcone brus­
sellese, la complessità baroc-
cheggiante dell'impianto sce­
nografo, la dizione «alta» ìn 
cui si cimenta una compagnia 
di notevole livello configurano 
l'opera di Genet come ormai 
appartenente a una moderna 
classicità (col rischio connes­
so - Brecht insegna • di smus­
sare le punte più aguzze, ì ri­
lievi più inquietanti). Sarà cu­
rioso raffrontare questa npro-
posia con il diffuso risveglio 
d'interesse per l'autore tran­
salpino che si registra in Italia, 
dove nel corso della stagione 
si annunciano le Serve in 
Emilia-Romagna (regista Mas­
simo Castn) / Negri a Roma 
(regista Pippo dì Marca), e in­
fine a Bologna., in marzo, la 
molto impegnativa prima pro­
duzione italiana dei Paraventi 
(regista Cherif) da parte di 
Nuo>'a Scena. Detto non per 
inciso, Nuova Scena (che al 
Festival ha portato Una visita 
inopportuna di Copi, regista 
sempre Cherif) è stata, accan­
to alla Comédie de Saint-
Etienne, fra i principati pro­
motori della Convenzione tea­
trale europea, e toccherà ad 
essa organizzare il prossimo 
Festival, già fissato per il 1991. 

Una scena di «L'appartamento di Zoika», del Teatro Vachtangov di Mosca 

Dovrebbe intanto arrivare 
da noi (c'è un invito di Fulvio 
Fo al Metastasìo di Prato) il 
Teatro Vachtangov, con quel-
XAppartamento di Zoika che, 
•decentralo» nella cittadina di 
Saint-Chamond, ha riscosso 
un successo clamoroso, no­
nostante l'ostacolo della lin­
gua, parzialmente aggirato da 
proiezioni di sbrigative dida­
scalie. Ma nulla di male, il la­
voro dei bravissimi attori russi, 
comprensivo dì balli, canti, 
acrobazie, tende a un'espres­
sione totale, dicui la parola è 
appena una componente. E la 
storia di questa casa ospitale». 
mascherata da sartoria, dove 
convergono rottami della vec­
chia nobiltà, piccoli avventu­
rieri, gerarchi e gerarchetti del 

nuovo regime sovietico, già 
pronti al compromesso e al­
l'intrallazzo, è dì quelle che 
non richiedono spiegazioni 
aggiuntive. Un grosso armadio 
ricco di sorprese, un manichi­
no indossante un lussuoso 
abito femminile con strascico, 
un letto mobile, un pianoforte 
e poco altro: con questa scar­
na attrezzeria gli artisti mosco­
viti fanno prodigi: e bisogna 
vedere quante invenzioni rie­
scono a cavare da un rosso si­
pario, disponibile, se necessa­
rio, ad atteggiarsi anche come 
una fiammeggiante bandiera 
rivoluzionaria, ridotta ormai, 
però, a puro panneggio mo­
numentale. Spira qui un vento 
di teatro d'avanguardia Anni 
Venti, pur se il regista Garrì 

Cemiakovskij (che, del resto, 
rientra nella generazione dei 
quarantenni) esclude dì es­
sersi rifatto alla messinscena 
«d'epoca» della commedia di 
Bulgakov. E ci tiene a dire che 
le citazioni dal melodramma 
italiano. Verdi soprattutto (del 
quale Bulgakov era pure un 
ammiratore), sono idea tutta 
sua. E sottolinea che un certo 
passo (e motivo ricorrente) 
c\e\VAppartamento di Zoika si 
prestava benissimo a essere ri­
vestito delle note di «Parigi, o 
cara, noi lasceremo*. Solo che 
le Traviate del caso, qui, a Pa­
rigi vogliono andarci, e di cor­
sa, sognando quel favoloso 
approdo come le Tre Sorelle 
sognavano, invece, Mosca. 

Ma questa Europa teatrale 

dilatata dagli Urali all'Atlanti­
co si è aperta poi un varco 
verso realtà più lontane, tutta­
via incombenti. D'oltre Mani­
ca è giunta a Saint-Etienne, 
sotto la duplice insegna della 
Ten.ba Theatre Company e 
del Line Theatre, l'edizione in­
glese di Woza Albert', titolo di 
crescente fama da quando, 
nel 1981, fece la prima sortita 
a Johannesburg, noto già ne­
gli Stati Uniti e di cui, proprio 
in questi giorni, Peter Brook 
offre, a Parigi, la versione fran­
cese. Scritta da Percy Mtwa, 
Mbongeni Ngema (lo stesso 
di SaraUno1) e Bamey Simon, 
questa «grande farsa metafìsi­
ca» (come l'ha definita un cri­
tico bntannico) muove dall'i­
potesi d'una seconda discesa 
di Gesù Cristo (sotto diverso 
nome) sulla terra, in Sudafn-
ca. L'inaudito evento, che scu-
scita panico nel regime dell'o-
partheid, si intreccia con te 
traversie di due giovani nen, 
Zuloboy e Babbejaan. figure 
quasi picaresche, cui danno 
corpo nell'allestimento attuale 
(la regia è di Albu James) 
l'ottimo Attìe Kubyane e una 
ragazza, Josette Bushell-Min-
go, a dir poco formidabile. I 
due fanno davvero di tutto: 
ballano, cantano, improvvisa­
no una batteria Jazz servendo­
si d'una semplice cassa di le­
gno, suonano strumenti invisi­
bili, si trasformano nei loro 
oppressori, tiranni tragici e 
buffoneschi, col solo apporsi 
una pallina rossa sul naso, poi 
riassumono la propria identi­
tà, denunciando e sbeffeg­
giando uno stato di cose che 
grida davvero vendetta al co­
spetto di Dio. Se lo spettacolo 
ha momenti di irresistibile co­
micità, il suo fondo è ben se­
rio e drammatico. Quel Woza 
Albert! sta per Svegliati Albert! 
e quell'Albert è Lutuhuli. Ed è 
Gesù che, ripetendo il miraco­
lo di Lazzaro, richiama in vita 
gli eroi della liberazione del 
popolo africano... 

Un inedito Mikhalkov su Raiuno 

La <glasnost» 
della coppia 

MICHELE A N S E L M I 

• i Altro che Fan'astico. Ec­
co un buon modo di aiutare il 
cinema. Stasera, in seconda 
serata (ore 21 30), va in onda 
un vecchio film di Nikita Mi­
khalkov, mai uscito nelle sale, 
acquistato e fatto doppiare da 
Raiuno: è Senza testimoni, an­
no 1983, realizzato dopo il più 
noto La parentela. È un Mi­
khalkov duro, impietoso, lon­
tano dalle atmosfere cecho-
viane di Partitura incompiuta 
per pianola meccanica e di 
Oblomov, quello di questo 
film di impianto teatrale (è 
tratto da un testo di Sofia Pro-
kofeva) cucito addosso ai 
prodigiosi interpreti Irina Kup-
cenko e Mikhail Uljanov. 

Vi campeggiano una Lui e 
una Lei, divorziali da anni. 
Una sera, mentre la donna in 
pantofole e vestaglia guarda 
stancamente alla tv l'Orfeo di 
Gluck, l'ex marito irrompe in 
casa berciante e minaccioso. 
Che cosa vuole? E perché si fa 
vivo dopo tanto tempo? Lo sa­
premo presto: Lei sta per ri­
sposarsi con un docente uni-
versitano calunniato anni pri­
ma, attraverso una lettera 
anonima, da Lui; ora Lui vuo­
le mettersi al riparo da ogni ri­
torsione e cerca in ogni modo 
dì impedire quel matrimonio. 
Dalle blandizie si passa alle 
minacce, dal mai sopito amo­
re alla violenza fisica, in un 
crescendo di tensione che 
esplode nel ricatto più odioso: 
se Lei si sposerà, Lui le porte­
rà via il figlio quindicenne, 
frutto di un precedente matri­
monio dell'uomo (la madre 
mori partorendo). Un con­
fronto serrato, appunto senza 
testimoni, da cui viene fuori 
rutta la mediocrità, l'infingar­
daggine, la miseria di quel bu­
rocrate universitario che la­
sciò la moglie per accasarsi, 
ìn nome della camera, con la 
figlia dell'Accademico. 

Nikita Mikhalkov, ancora 
non tentato dalle smaltate 
confezioni intemazionali alla 
Od dorme, allestisce nel pic­
colo appartamento moscovita 
un «match» morale che sareb­

be piaciuto al Borgman di Sre­
ne da un matrimonio. Il regista 
«tifa» per la donna, contadina 
inurbata solida e premurosa 
che ha allevalo quel figlio sen­
za chiedere niente in cambio. 
•3275 giorni ti ho atteso, nove 
anni, ora non ti voglio più», di­
ce Lei a quell'uomo ormai 
estraneo convinto dì aver con­
quistato il mondo solo perché 
accettato nella casta degli Ac­
cademici. Ma l'abisso è In ag­
guato, sotto forma di una resa 
dei conti aspra e impietosa (è 
una delle scene più «forti» del 
film) che darà infine alla don­
na la tranquillità che si menta. 

Difficile dire se il film, come 
suggerisce la brochure, canta 
•la bellezza della donna russa, 
del suo animo generoso»; cer­
to e un'analisi motto lucida 
dei rapporti post-matrimonia 
lì, attenta a cogliere il carico 
delle abitudini e il senso dì 
colpa che ogni divora» si por­
ta dietro. I due attori, doppiati 
mirabilmente da Noemi Gitani 
e Luigi Montini, si adeguano 
con densa partecipazione alla 
complessa messa in scena re­
gistica escogitata da Mikhal­
kov. tutto un gioco di chiaro» 
scuri, con le luci che inseguo­
no i personaggi per isolarli 
nell'attimo delle confessioni 
alla cinepresa (sono primi 
piani immersi nel buio). È 
uno stile molto teatrale, fatto 
dì «uscite* e di «entrate», eppu­
re straordinariamente cinema­
tografico nella visualizzazione 
dei sentimenti o degli squallo­
ri (quel vecchio rock and roti 
ballato dall'uomo ormai 
sbronzo). È chiaro che Senza 
testimoni, nella sua dimensio­
ne raccolta di psicodramma 
da camera, non è film da 
ascolti record: ma berte ha 
fatto Raiuno a comperarlo, to­
gliendolo cosi ad un obito » 
chiamiamolo pure censura di 
mercato - molto in linea con 
gli anni della stagnazione 
brezneviana. Quando film del 
genere venivano nfiutati ai fe­
stival, perché consegnavano 
un'immagine poco edificante 
della società sovietica. 
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SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO UNOMATTINA. 01 Pasquali! Salili» 
• • 0 0 T O I MATTINA 

T.OO PATATRAC. Variala par ragazzi 18.00 OSE. Meridiana 

0 ,40 SANTABARBARA.Tclelilm 
6.30 CAPITOL. Telenovela 14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

10 .30 TO I MATTINA 
10.40 ClVSDlAMO. Con Claudio Llppl 

O S I . Inglese e francese per bambini. 
(11-puntata) 

14.30 O S I . Block notes 
15.00 PSE.Ambienlevivo 

11.40 RAIUN0BI8PONDE 

i n » CHETEMPOPA 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO. DI 
Giancarlo Funari 

I M O PALLAMANO.Partila di campionato 
10.00 HOCKEY SU PISTA 

11.00 TOIFLASH 
CUORI « M A I T A . Telefilm" 

12 .00 MEZZOGIORNO E- ( I - par la ) 
17.00 BLOB CARTOON 
17.1» IMPETRI. Telelilm 

ia.oo TQ2. ORE TREDICI 17.45 VITADASTREOA. Telelilm 

11 .50 LA SIGNORA I N PIALLO. Telefilm " 15 .1» 
13 .50 TELEGIORNALE. ToVIrcmmulidi.. 

T O I DIOGENE. T O I ECOHOMIA.ME-
TBO» 

18.10 O l a Di Bigi Brillo 
15.4» T 0 3 DERBY. Di Aldo Biscardl 

14 .00 L B M t S R V I S T I DI TRIBUNA POLITI. 
CA.Partltoaoclaldemocratlco Italiano 

15.4» MEZZOGIORNO E-(2-parte) 
10 .50 TELEOIORNALIRIOIONALE 
1B.45 SPECIALE.CHIL'HAVISTOT. 

14 .10 FANTASTICO BIS. Con G, Magali! 
14.00 QUANDO SI AMA. Telenovela 20 .00 BLOB. Di tulio di più 

14 .10 IL MONDO P I QUARK 14.45 

15.00 CRONACHE ITALIANE" 

L'AMORE É UNA COSA MERAVI­
GLIOSA. Con Sandra Milo 

B0.15 CARTOLINA. DI Andrea Barbato 

15 .30 RAI REGIONE. A Nord a Sud 15 .50 (NON)INTRATEINQUESTACASA 

UNO SU CENTO. Varietà con Pippo 
Baudo. Regia di Bino Landl 

23 .00 T035ERA 

13 .00 BIG. Regia di Lalla Arteil 17.Q0 TOS FLASH. DAL PARLAMENTO 23 .15 

1T.3B COHFCOLTIVATORI.Endaa 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

17.10 VIDEOCOMIC. 01N. Leggeri 

PUBBLIMANIA. .11 corpo di Romano 
Frassa ed Enrico Ghezzl 

18 .00 T O I FLASH 
18.10 T02SPORTSERA 

24 .00 T 0 3 EDICOLA 
0.10 2 0 ANNI PRIMA 

18.08 SANTA BARBARA. Talelilm 
18 .38 MIAMI VICE. Telefilm 

18 .10 E PROIBITO BALLARE. Telelilm 
18 .30 ROSSO DI SBRA.DI Paolo Guzzanli 

18 .40 CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 18.45 TELEGIORNALE 

10 .30 T 0 1 SETTE 10 .18 T O I LO SPORT 
21 .30 SENZA TESTIMONI. Film con Irina 

Kouptchenko. Regia di Nikita Mikhalkov 
0 ' tempo) 

12 .40 TELEGIORNALE 

C'ERA UNA VOLTA IL WEST. Film 
con Claudia Cardinale. Henry Fonda. 
Regia di Sergio Leone 

1 2 . 8 0 SENZA TESTIMONI. Film (2- lampo) 23 .30 T 0 2 NOTTE 

0 .20 T 0 1 NOTTE. 0 0 0 1 A l PARLAMIN-
TO CHE TEMPO FA 

24 .00 APPUHTAMEHTOALCINEMA 

0.38 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0 .58 DEE. Torquato Tasso 

UNA NOTTE A CASABLANCA. Film 
con Groucho. Harpo e Chico Man. Re* 
giadiArchieMayo •Senza testimoni» (Raiuno, 2130) 

e^ii 

«.00 AGENZIA MATRIMONIALE. Replica 8 .30 CANNON. Telefilm 8.30 LA ORAHDE VALLATA. Telelilm 
9 .30 CERCO E OFFRO. Attualità 8 .30 OPERAZIOHELADRO.Telelilm 

10 .00 VISITA MEDICA. (Replica) 10.30 AGENZIA ROCK-FORO. Telefilm 
UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
con Michael Storn 

10 .80 CASA MIA. Quii 12.30 BAWZELLETTIERI D'ITALIA 10.30 ASPETTANDO IL DOMANI 

18.Q0 BIS. Qui* con Mike Bongiorno 12.38 T.J.HO0KER. Telefilm 11.20 COSI CIBA IL MONDO 

12 .40 IL PRANZO j SERVITO. Quiz 13.30 MAONUMP.I. Telefilm 12.15 STREPA PER AMORE. Telefilm 

13 .30 CARI GENITORI. Quiz 14.35 DEEJAY TELEVISION 12 .40 CIAOCIAO.Carlonianimali 

14.18 OIOCO PELLE COPPIE. Quiz 15.20 BABZELLETTIERI D'ITALIA. Varietà 13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

18 .00 AGENZIA MATRIMONIALE 
18.28 PREMIERE 13.45 SENTIERI. Sceneggialo 

18 .30 CERCO SOFFRO. Attualità 
15.3Q BATMAN. Telefilm 14.35 TOPAZIO. Telelilm 

18 .00 VISITA MEDICA. Allualiti 
18 .00 BIM BUM BAM. Varietà 

18 .30 CANALE 8 PER VOI. Attualità 
18.00 ARHOLD.Telelilm 

17 .00 DOPPIO SLALOM. Qui» 
18 .30 BAHZELLETTIEHI D'ITALIA. Varietà 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 
L'EREDITA DEI GULDENBURG. Sce­
neggiato 

17 .30 BABILONIA. Quiz con U, Smalla 
18.35 A-TEAM. Telelilm 

17.00 GENERAL HOSPITAL. Telelilm 

18.O0. OH IL PREZZO E GIUSTO! 
18.30 I ROBINSON. Telefilm 18.O0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

20 .00 CARTONI ANIMATI 18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

18 .00 IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 
18.45 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

QUELLI DELL'ACCADEMIA MILITA-
RE. Film con Chris Lemmon 

18.30 MAIDIHESI.Teleliim~ 
20 .30 

10 .30 LEHIHORADOSHOW.Varieia 22 .15 ZANZIBAR. Telelilm 

82 .18 TOP SECRET. Telefilm 
22.48 SETTIMANA GOL 

CENTO GIORNI A PALERMO. Film 
con Uno Ventura, Giuliana De Sto Re-
oia di Giuseppe Ferrara 

13 .08 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
2 3 . 4 8 PREMIERE. Attualità cinema 

1.18 PETROCELLI. Telelilm 
0 2 . 1 8 LOUQRANT. Telefilm 

23 .53 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
*~" Telelilm con Lee Maiors 

LETTERA A BREZNEV. Film con Ale­
xandre Plgg Regia di Chris Bernard 

0.88 WONDERWOMAN. Telelilm 

MURIEL, IL TEMPO DI UN RITORNO. 
Film con Delphine Seyrig. Regia di 
Alain Resnats 

CALCIO. Campionato inglese: 
Liverpool-Arsenal {replica) 

14.30 C U P CUP. Musicale 

18.30 TELEGIORNALE 
FOOTBALL AMERICANO 
Campionato NFL 

16 .00 . 4 SPIE SOTTO IL IETTO. . 
Film di Georges Lautner 

18 .00 TV DONNA 

RUGBY. Nuova Zelanda-Au-
stralia (registrata) 

20 .00 TELEGIORNALE 

18.15 WRESTLINOSPOTUQHT 
10 .30 TRA IL BUIO E LA L U C I . Film 

di Robert Buttar (2* parte) 
20 .30 BOXE DI NOTTE 
22 .00 OBIETTIVO SCI 
33.Q0 TBMNISMaater Grand Prl» 

22 .20 CRONO. Tempo di motori 
21 .80 STASERA SPORT 
2 4 . 0 0 OCCHI DELLA MENTE. Film 

tyn1 ODEOH 
14.00 AMANDOTI. Telenovela 

VICINI TROPPO VICINI. Tele-
lllm «Come passa II tempo-

17 .30 SUPER 7. Varietà 
AMMAZZALI TUTTI E TOR­
NA S O L a Film di Enzo Girola-
mi 

22 .30 COLPOQROSSO.QuiZ 
23 .20 SPEEDY. Sport 

13 .00 

17 .00 
18 .00 

18 .30 

10 .38 

SUGAR. Varietà 

CUORE M PIETRA. 

BIANCANEVE A BEVERLY 
H I L U . Telefilm 
L'UOMO E LA TERRA. 

IL PICCIONI D'ARGILLA. 
FilmdiTomStern 

C INQUI VIE PER L'INFER­
NO. Film di J.CIOvel 

2 2 4 8 IL i 
Film di G. Bowers 

• • • H I P ! 
13 .30 

14.30 

18 .30 

22 .10 

23 .30 

SUPER HIT 

HOT LINE 

OH THE AIR 

MANHATTAN TRASFER 

BLUE NIGHT 

17 .30 
18.00 
18.00 
18.30 
20 .30 
22 .30 

AHOIE. Telelilm 
MOVIN'ON. Telefilm 
INFORMAZIONE LOCALE 
PIUME E PAILLETTES 
IL LACCIO ROSSa Film 
TELEDOMANI 

0.30 NOTTI ROCK 23 .00 WORLD SPORT SPECIAL 

CS\ RADIO 11 
18.00 NATALIE. Telenovela 
17.30 VICTORIA. Telenovela 
18.30 ILCAMMIHOSEORETO 
18.30 YESENIA. Telenovela 
2 0 . 2 5 VICTORIA.Telenovela 
21.13 NATALIE.Telenovela 
22 .00 IL CAMMINO SEGRETO. 

(iiiiimlli 

11.00 ATTUALITÀ. Informazione 
14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 QUEI 36 GRADINI. Sceneg-

giato 18* puntata) 
18.30 CBISTAL. Telenovela 
18.30 TELEGIORNALE 
20 .30 SPECIALE CON NOI 
22.30 SPORT E SPORT 

RAOIONOTIZIE. GRt I ; 7; J; 10:11; 12; 13; 14; 
15; 17; 19; 23. CR2 6.30; 7.30; 1.30; 1.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 13.30; ti.30; 
22.30. GR3 6.45; 7.20; 1.45; 11.45;13.45; 1445; 
16.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03.6 56.7.56,9.56. 
11 57,12 56,14 57,16,57.16 56,20 57,22 57,1 
Radio anch'io '89,12 Via Asiago Tenda, 15 
Oblò, 16 II paginone, 16.30 La registrazione 
della Rai, 20 30 Rivista, cabaret, commedia 
musicale, 23,05 La telefonata. 

RADIOOUE. Onda verde- 6 27.7 26.6 26,9 27, 
11 27, 1326, 15 27, 1627, 17 27. 1827, 1926, 
22 27.6 II buongiorno di Radiodue, 10.30 Ra> 
dtodue 3131,12,45 Impara l'arte; 15.45 Pome. 
ndiana; 11.30 II fascino discreto della melo­
dia, 21.30 Le ore della sera. 

«AD10TBE. Onda verde 7.18, 9.43, 1143 C 
Preludio, 7.30 Prima pagina, 74.30-10.45 Con­
certo del mattino; 12 Pomeriggio musicale; 
15.45 Orione, 19 Terza pagina; 19,45 Scatola 
sonora, 21 Antologia Shakespeariana. 

t O . * 0 C'ERA UNA VOLTA IL WEST 
Ragia di Sergio Leone, con Henry Fondi, Claudia 
Cardinal*, Charles Bronson, Jaaon Robarda. KsHa 
(1969). 180 minuti. 
Il western più fluviale, più classico, più hollywoociano 
(non a caso è girato nel luogo «fordlano- par acca4-
lenza, la Monument Valley) di Sergio Leone. Sullo 
sfonda della costruzione della ferrovia attraverso il 
West si snoda una tipica storia di vendetta, protagoni­
sti il meticcio Armonica (Bronson) e lo spietato ttitler 
Frank (Fonda, in uno dei auoi rari ruoti da cattivo). Al 
copione lavorarono Dario Argento e Bernardo Sarto-
lucci. Un film da vedere e rivedere, per millt motivi, 
Registratelo, se non l'avete già (alto. 
R A I O U I 

1 0 . 3 0 CENTO GIORNI A PALERMO 
Regia di Giusappe Ferrara, con Uno Ventura, Giulia­
na Da Slo. Italia (1984). 102 minuti. 
Ricostruzione degli ultimi giorni di vita de) general* 
Carlo Alberto OalIdChiesa, preletto di Palermo, gran­
de avversario della mafia, ucciso il 3 settembre 1953 
con la giovane moglie Emanuela. Un film «a caldo* gi­
ralo da Ferrara, esperto in thrilling politici (suo * 41 
successivo -Il caso Moro»), e ben interpretato da Uno 
Ventura. 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 QUELLI DELL'ACCADEMIA MILITARE 
Regia di Beri Convy, con Chris Lemmon, Uoyd BrM-
ges. Usa (195C). 66 minuti. 
In una serata in cui l'offerta cinematografici è 4ccet-
lente, questo è l'unico film ampiamente evitabile. In 
una caserma dove regna il casino un soldato ai incari­
ca di organizzare una-parata perfetta. Esiti disastrosi. 
ITALIA 1 

2 1 . 3 0 SENZA TESTIMONI 
Regia di Nlklla Mikhalkov, con Micheli UI|anov, Irina 
Kupcenko. Urss (1953). (9 minuti. 
Ne parliamo in altra parte della pagina. Qui vi confer­
miamo solo che e da vedere, soprattutto in quanto 
passerella per due «mostri- come Uljanov e la Kup­
cenko. I russi quando vogliono sono I migliori attori 
del mondo. Qui ne avrete una conferma. 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 LETTERA A BREZNEV 
Regia di Chris Bernard, con Ateiandra Mao. Peter 
Flrth. Gran Bretagna (1915). 90 minuti. 
Qualche mese in più (correva l'anno '65...) e al sareb­
be chiamato, ben più giustamente. «Lettera a Gorba-
ciov». Due ragazze di Liverpool, sboccate e un po' di­
sperate, ma londamentalmente buone come il pane, 
trascorrono una notte brava con due marinai sovietici 
in licenza. Una di loro se ne scorda il giorno dopo, l'al­
tra si innamora sul serio e un bel giorno salta aull'ae-
reo e raggiunge il suo bello a Leningrado. Tenerissi­
mo 
RETEOUATTRO 

0 . 2 0 MURIEL, IL TEMPO DI UN RITORNO 
Regia di Alain Reanala, con Delphine Seyrig, Jean-
Pierre Kereln. Francia (1963). 116 mimili. 
E II primo film a colon di Resnais, uno di quelli ch i 
meglio reggono al passare del tempo. Murici 6 un'al­
gerina torturata durante la guerra. Il suo nome riem­
pie I ricordi del giovane reduce Bernard, ma il film 6 la 
«cronaca- di mille memorie, private (Halàne, la matri­
gna di Bernard, che rivede l'amante dì vent'annl pri­
ma) e politiche, ambientate in una Boutogne comple­
tamente ricostruita dopo ll'45. 
RETEQUATTRO 
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